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Si parla di «progressivo e costantemiglio-
ramento» di Silvio Berlusconi negli ultimi
due giorni e di «cauto ottimismo» dei medi-
ci, nel secondo bollettino diffuso dalla dire-
zione sanitaria del San Raffaele. «L’umore è
alto», assicurano i parenti e gli amici più
stretti che vanno a trovarlo, ha una gran
«voglia di tornare al più presto a casa».

Anna Maria Greco

DAL 1974 CONTRO IL CORO

A
Milano c’è unamoderna ruo-
ta degli esposti. Se la sono do-
vuta inventare al Policlinico,
in pieno centro, nel 2007 ed è

già stata usata tre volte. Tre volte sono
tantissime. Milano l’Europea, Milano
la gagliarda, la locomotiva economica
d’Italia, Milano del quadrilatero e del-
lo skyline sul futuro, Milano della Bor-
sa e del mercato immobiliare, Milano
della Scala e del lusso discreto. Ecco,
questa Milano evoluta che tutti acco-
glie sa anche farsi seccare il sangue,
chiudersi all’ascolto e alla realtà.
La gente ce la si dimentica anche

qui, sotto i palazzi austeri e le strade
tirate a lucido. L’indigenza e la dispera-
zione come quella, crediamo, della
mamma del piccolo Enea abbandona-
to nella ruota infernale due giorni fa.
Ecco, tra l’elenco delle rinunce possibi-
li un figlio non ci dovrebbe stare. E in-
vece, anche qui non ci si può permette-
re di averlo un bambino. Lo strazio del-
la storia di Enea ci ha buttato in faccia
l’evidenza. Ed è un’evidenza che puzza
di polvere e ferro e di altre epoche e di
altre latitudini. Si accompagnamale al-
le insegne di via della Spiga e ai gratta-
cieli di piazza Gae Aulenti.
Il giorno di Pasqua è stata una resur-

rezione anche la sua, in qualche tre-
mendomodo: Enea è rivenuto al mon-
do. Un piccolo vano nel muro vicino al
parcheggio: caldo, protetto, sicuro. Fat-
to apposta per abbracciare esseriminu-
scoli e soli come lui. Della sua mamma
solo un biglietto, con quello lo ha affi-
dato al mondo. C’erano scritte un sac-
co di parole d’amore impossibile e il
suo nome, Enea, e il fatto che i suoi
erano due chili e seicento grammi di
salute, come testimoniavano tutti gli
esami fatti in ospedale almomento del-
la nascita. Un fogliettino che è anche il
suo biglietto da visita, la sua dote, la
sua eredità, tutto assieme. La supplica
con cui sua madre lo ha mandato nella
vita staccandoselo via.
Enea è il terzo neonato che «rinasce»

da quella culla ma la cosa un giorno
non lo consolerà, temiamo.
È davanti a quel vano nel muro

dell’ospedale che la mamma di Enea è
andata a strapparsi il cuore il giorno di
Pasqua. E lo ha messo lì dentro. Con la
temperaturamantenuta perfetta, il mo-
nitoraggio del livello di ossigeno, la
spia per avvisare il reparto di Neonato-
logia in modo discreto e tempestivo.
Ma sarà stato come morire lo stesso.
Per entrambi, per Enea e per la sua
mamma. Togliersi dal tepore l’uno
dell’altra, dal profumo famigliare, dal
ritmo del respiro conosciuto che gon-
fia il petto all’unisono. Abbassare quel
vetro e andare a vivere ognuno per
conto suo. Vivi ma soli per sempre,
irrimediabilmente due. I medici del
Policlinico hanno fatto sapere che la
mamma di Enea potrebbe ripensarci
ancora, potrebbe tornare a prendersi il
suo bambino ed essere aiutata nell’ac-
cudirlo. Abbiamo il terrore di non po-
ter credere a questa eventualità per-
ché la mamma di Enea deve essersi
stravolta fin troppo a lungo in quella
scelta. Scorticata di quel dolore. Voglia-
mo illuderci che possa essere una Pa-
squa per davvero.

BEBÈ ABBANDONATO

GLI INVISIBILI
ALL’OMBRA
DEL BENESSERE

di Valeria Braghieri

Pasqua con drammatica
sorpresa: lo sbarco deimille di
domenica a Lampedusa, con
26 barchini intercettati in ma-
re dalla guardia costiera, non
è stato che l’inizio di continui
interventi delle nostre forze
permettere in sicurezza da ve-
nerdì a ieri mattina 2mila mi-
granti. Una situazione di estre-
ma emergenza che prelude al
varo dello stato d’emergenza.

CAOS IMMIGRAZIONE

La bomba di Pasqua
Duemila arrivi in poche ore. Il Viminale: «Stato d’emergenza»
L’ammiraglio De Felice: «Ne sbarcheranno almeno 250mila»

Soumahoro inchiodato: sapeva dei bambini senz’acqua

ENEL, TERNA E LEONARDO

Risiko sulle partecipate
Eco-vandali, stretta di Fdi
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LA SALUTE DEL CAVALIERE

Ottimismo su Berlusconi:
«Miglioramento costante»

Fausto Biloslavo
e Valentina Raffa

Lo scorso settembre una ra-
gazza di 15anni viene accer-
chiata e violentata da un grup-
po di giovani. Succede alla Fe-
sta del Pd di Bologna. Eppure
nemmenouna voce di indigna-
zione si è levata da sinistra.

TACCIONO SCHLEIN E FEMMINISTE

Il silenzio della sinistra
per lo stupro alla festa Pd
Francesco Boezi

Il premier egiziano Mostafa
Madbouly spiega in un’intervi-
sta al Giornale la propria ricetta
per l’immigrazione: «L’Ue pensi
allo sviluppo del Nord Africa».

Francesco De Remigis

IL PREMIER EGIZIANO

«L’unica soluzione
è lo sviluppo
del Nord Africa»

con Galici e Leonardi
da pagina 2 a pagina 5

L’ANTICIPAZIONE DEL LIBRO

Quei preti esorcisti
che cercano di fermare
la guerra in Ucraina

a pagina 16

di Fabio Marchese Ragona

LA SVOLTA DELL’ELISEO

Ora Macron fa l’anti Usa:
«L’Europa non sia
vassalla dell’America»

servizi alle pagine 12-13

a pagina 4

SAN RAFFAELE L’ingresso dell’ospedale dove è ricoverato il Cav

IL TRATTAMENTO

La terapia
che cura leucemia
e infezione

a pagina 7

Enza Cusmai

con Di Sanzo a pagina 10

alle pagine 6-7

INDIGNAZIONE Il Dalai Lama mentre chiede a un bimbo di succhiargli la lingua

Gaia Cesare  a pagina 16

POI LE SCUSE TARDIVE

Volgarità al bimbo: «Succhiami la lingua»
Stavolta il Dalai Lama disgusta il mondo

Locati a pagina 19

IL VIAGGIO A DUBAI

Non abboccate

all’ipocrisia

di Fedez d’Arabia

a pagina 19

di Massimiliano Parente
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